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Bypass ferroviario,
la sfida dei comitati
«Fermeremo i lavori
come in Puglia»
Prima udienza al Tar, fuori un presidio silenzioso
TRENTO Er a n o p o co m e n o d i
qu a r an t a l e pe r s on e c h e ie r i
mattina si sono ritrovate in via
Calepina, davanti a palazzo Lo-
dron, la sede del Tar. Diverse le
provenienze: c’erano gli espo-
nent i d ei com itat i « Via Bren-
n e r o » , « M a t t a r e l l o L i b e r a » ,
«No Tav» oltre a qualche rap-
pre se nta nte de ll a pol it ica lo -
c a l e e a s e m p l i c i c i t t a d i n i .
L’obi et ti vo e ra pe rò co mu ne :
es s e re pr es e n ti i n o cc a s i o ne
della prima udienza del Tribu-
n a l e a m m i n i s t r a t i v o s u l
bypa ss ferroviario , co ntro cui
ha nn o pr e s en ta to u n ri co rs o
firmato da 23 persone fisiche e
un sindacato di base.

Un pres idio sil enzio s o, c he
non canta e che si limita a esi-
bire gli striscioni: «Gli avvocati
c i h a n n o d e t to c h e i g i u d i c i
p o t r e b b e r o s o s p e n d e r e
l’udienza», spiega Michela Bo-
nafini del comitato «Via Bren-
nero». Nel frattempo, dentro a
pa l a zz o L od r on , i l or o l eg a l i
F a b r i z i o L o f o c o e G i a c o m o
Sgobba sono alle prese con la
strategia di Rete ferroviaria ita-

li a n a ( R fi ) e co n l e a tt e s e da
pa rte d el C om u ne d i T re nto .
Hanno chiesto una sospensiva
sulla realizzazione del bypass,
ma la questione più spinosa è
u n ’ a l t r a : g l i a v vo c a t i d i R f i
pu nt a no i nf at t i a s po s ta re l a
causa a Roma, al Tar del Lazio.
Il mot ivo — d ico n o — è c he
es se n do i l p ro ge t to l eg a to a l
Pnrr, questo ha respiro nazio-
nale. Se dovesse avere succes-
so, questa linea porterebbe la
causa nella capitale, cioè dove
ha sede Rfi stessa. Per Lofoco e
Sg o bb a i nvec e s i d eve co n t i -
nuare il procedimento a Tren-
to: l’appalto sotto la lente di in-
grandimento è localizzato nel
c a p o l u o g o e n o n s c a v a l c a i
confini provinciali. Anche i di-
fen s or i d el C o mu ne sp e ra no
che il tavolo non si sposti a Ro-
ma, dove subirebbe i rallenta-
m e n t i d o v u t i a l l a g r a n d e
quantità di cause che ingolfa-
no il Tar de l L azio . I pro nun -
ciame nti dei giu dici amm i ni-
strativi sono attesi per l’inizio
di settimana prossima, già lu-
nedì o martedì. Fuori intanto il

c l i m a è d i f i d u c i a : « P r o p r i o
m e r c o l e d ì i l Ta r d i B a r i s i è
espresso su un progetto ferro-
viario analogo — dice Bonafi-
ni — Hanno ribadito il princi-
pio per cui non basta che i sol-
di vengano dal Pnrr, ma devo-
no es s ere s p e si be ne . N o n s i
po s so n o p re se n t a r e pr og e t t i
ve c c h i p e r o t t e n e r e i f o n d i ,
senz a agg iorn amen ti. S peri a-
mo che i giudici diano un’indi-
riz zo a Rfi , d icend o d i ten ere
conto di un tra cciato diverso,
quantomeno». I n effetti le vi-
cende di Bari danno linfa alle
s pe r a n ze d e g l i o p p o s it or i a l
by pas s. Il Tar de lla Pu gl ia h a
bo cci ato i l p rog et to l eg a to a l
No d o fer ro vi a r io , co n tes t a to
oltre che dai comitati promo-
tori locali, anche dal Comune
d i N o i c a t t ar o e d a i c i t t a d i n i
privati interessati. Si tratta del

primo caso di u n progetto l e -
gato al Pnrr su cui un tribunale
amministrativo ha dato parere
negativo. Tra le motivazioni al-
la base della sentenza, si legge
come le alternative progettuali
non siano state considerate. In
particolare, i giudici ne citano
una ch e sare b be «f atti bile d a
un punto di vista tecnico, eco-
no mi co , p ae sa gg i s t i co e a m-
bi ent al e» . In som ma , pro pr io
quello in cui sperano i comita-
ti trentini schierati per un’ope-
ra differente e c he non esclu-
dono del tutto la realizzazione
della ferrovia. E poi c ’è il fatto
che la causa di Bari è stata pe-
rorata dag li a v vocati Lofoco e
Sgobba, gli stessi presenti ieri
a Trento.

Una cosa è però certa, i co-
m i t a t i o p p o s i t o r i a l b y p a s s
non si limiteranno ad aspetta-
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re passivamente. «Al di là della
causa, proseguiremo la batta-
glia e la mob i litazione contro
l ’o p e r a » d i c e M a r c o C i a n c i ,
uno de i ricorrent i . E per il 2 7
novembre alle 17 è stata convo-
cata un’assemblea popolare al-
la s ala d ell a ci rcosc riz ion e di
via Verruca. Lo scopo è prepa-
rare il corteo del 17 dicembre,
per esprimere dissenso contro
la circonvallazione ferroviaria.
«C’è una responsabilità politi-
c a n e l l a s c e l t a d i r e a l i z z a r e
quest’opera — conclude Vale-
r i a A l l o c a t i d e l c o mi t a t o N o
Ta v — è q u e l l a d i d i r o t t a r e
fondi pubblici su un’opera no-
civa anz iché s u a ltro, co me il
sistema d’accoglienza e di assi-
s t e n z a a i s e n z a t e t t o o r m a i
smantellato».

Daniele Cassaghi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’affondo
Non si
possono
presentare
progetti
vecchi
per ottenere
i fondi
Speriamo
che i giudici
diano
l’indicazio-
ne
aRfi
di tenere
conto
di un
tracciato
diverso

«La città e il suo fiume»: parte l’iter del piano
Urbanistica, ieri l’assessora Baggia ha presentato il programma in commissione

TRENTO Moni ca Ba g gia ha vo-
luto p recisa rlo sub ito: « Que-
sto è solo l’inizio del lavoro».
D i f r o n te a l l a co m m i s s i o n e
urba nist ica, i eri pome rigg io,
l’assessora comunale ha aper-
to l’iter del programma di svi-
luppo dell’area che si affaccia
s ul f i um e A d ig e , d a l l a zo n a
dell’ex Sit fino ai terreni che in
f ut u r o d ov r a n n o o s p i t ar e i l
nuovo ospedale provinciale.

Un pro gr a mm a gi à es ami -
nato dalla giunta e che punta
a un obiettivo preciso, ribadi-
to i e r i d a ll ’a s se s s o r a: «L ’ i n -

te n z i o n e è q u e l l a d i c r e a r e
una visione di insieme di quel
com pa r to, in v is ta de gl i sv i-
luppi u r banistici della città».
Ch e a vr an no i mp at ti im po r-
tanti: dal bypass ferroviario fi-
no al l’ hu b m ul ti mo da l e de l-
l’ex S it , da ll a fu ni via verso il
Bondone fino alla riqualifica-
zio ne d ell a De st ra Ad ig e, a t -
torn o a l f iu me s i c o nc ent re -
ranno trasformaz ioni urbane
strategiche. Guardando oltre:
i prossimi passaggi andranno
a n ord, verso i ter reni in qui-
na ti ex S lo i e Ca rb oc hi mi ca .

Ma anche a sud, verso l’area di
Sa n Vi nce nzo tea tro d el m e-
ga-concerto di Vasco Rossi.

A illustrare il programma di
s v i l u p p o u r b a n i s t i c o s o n o
stati i fun zionari del S ervizio
urbanistica del Comune, gui-
d at o d a S i l v io F e d r i z z i . C h e
ha nn o pa s sa to i n ra s se gn a i
punti salienti della trasforma-
zione lungo l’Adige: l’ex Sit e
pr im a a nco ra le s ta zi on i d e i
treni e delle corriere (da ridi-
segnare con la creazione del-
l’hub intermodale), l’ex Italce-
menti dall’altra parte d e l fiu-

me. Quindi piazzale Sanseve-
ri no ( li be r ato da l le a uto pe r
un ruolo più multi-funzioni),
lo stadio Briamasco (girato ri-
spetto alla collocazione attua-
le), le aree mil itar i a sud per
puntare verso via al Desert, se-
de del prossimo Polo ospeda-
liero e u niversitar i o trentino.
Su ll o sfo nd o, l ’i nte r ra me nto
d e i b i n a r i , c h e p o t r à f i n a l -
mente togliere la cesura rap-
presentata dalla ferrovia, dan-
do a quei terreni un’immagi-
ne verde con un parco lineare.
E non a caso il verde r appre-
s e n t a u n o d e i c a p i s a l d i d e l
programma di sviluppo.

Ora il documento sarà esa-
mi n ato d ai co m mi s sa r i, p er
arrivare a un confronto in una
riunione ad hoc.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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